
  

COMUNICATO URGENTE 
QUESTO NON È IL NOSTRO RIORDINO!! 

GRAVI DICHIARAZIONI DEL VERTICE DAP.… 

Dopo mesi e mesi di apprezzati tavoli paritetici in cui l’amministrazione aveva dato la percezione di 
tenere ad un confronto con le OOSS per la predisposizione di una bozza condivisa da presentare al 
tavolo del riordino, la stessa amministrazione con un colpo di coda ha prodotto - nottetempo e 
quindi fuori da qualsiasi logica interlocutoria - una bozza assolutamente sconclusionata, 
discostandosi totalmente dalle razionali proposte concordate in sede di confronto.  

Dall’oggi al domani l’amministrazione ha stravolto un progetto coerente e funzionale, che dopo 
anni di oscurantismo, finalmente dava un assetto ordinato e sistematico al Corpo di Polizia 
penitenziaria con riflessi di positività ed efficienza sull’intero indotto.    

“Le risorse umane che abbiamo nell’esercizio delle funzioni di comando sono effettivamente in 
grado di assicurare la sicurezza negli istituti penitenziari?”  

A porsi questa caustica domanda,  con testuali parole, è il capo del dipartimento 
dell’amministrazione penitenziaria!! .  

Noi di Dirpolpen siamo costernati di fronte a queste parole offensive della categoria e non  
comprendiamo su quali basi si possa costruire un percorso di crescita della polizia penitenziaria, 
come si possa perseguire l'obiettivo di uscire dall'ombra se chi dovrebbe guidarci non ha fiducia 
nelle nostre capacità! 

Non possiamo e non vogliamo subire questa umiliazione!!! Se a parere del vertice dap i comandanti 
non sono all’altezza,  noi poniamo al capo dap un’altra domanda: chi ha prodotto l'attuale disastro 
organizzativo?  Chi ha esposto tutto il personale del corpo (dall’agente scelto al comandante) a 
continui eventi critici gravi? Troppo facile trovare il capro espiatorio nei comandanti: anche perché 
il capo dap dimentica che i comandanti sono privi di poteri decisionali e che ad oggi i responsabili 
ultimi della sicurezza non sono - purtroppo - i comandanti di reparto!!!! 
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Ecco qual’è la reale considerazione che il vertice Dap ha sulle centinaia di dirigenti e funzionari del 
corpo di polizia penitenziaria che svolgono funzioni di comando negli istituti penitenziari!! 
Pensiamo che il ministro della giustizia debba sapere che parole così pesanti rivolte da un capo 
amministrazione nei confronti dei suoi ufficiali possono essere pericolosi boomerang per il sistema 
nella sua interezza, considerate le condizioni di estremo disagio in cui i dirigenti e i funzionari 
lavorano quotidianamente !!  

Siamo profondamente offesi dalle affermazioni del capo dap!! Chiediamo immediati chiarimenti e 
soprattutto una rivisitazione del progetto di riordino che è stato unilateralmente “modificato” al 
ribasso, mortificando e umiliando la categoria dei dirigenti e funzionari, nonché l’intero corpo di 
polizia penitenziaria!!! 

In caso contrario chiediamo di transitare ad altra amministrazione dove la nostra professionalità sia 
meglio apprezzata e non svilita e vituperata da chi dovrebbe supportarci!! 

Chiediamo anche un urgente incontro per ridiscutere del riordino prima del tavolo strategico perché 
ribadiamo quello presentato dall’amministrazione in occasione dell’incontro di ieri al tavolo indetto 
dal Sottosegretario all giustizia NON è il nostro riordino!!   

Roma, 26.07.19 

Associazione nazionale tra il personale della carriera dei 
Funzionari di Polizia Penitenziaria -  Sindacato dirigenti del 

Corpo  
dirigentipolpen@gmail.com 

pec: dirigentipolpen@legalmail.it

mailto:dirigentipolpen@gmail.com

